
immaginabili, per ritrovarsi infine rinchiusi in 
una caverna di prigionia, come nella fiaba 
del Pifferaio Magico. 

  Eppure è successo e succede. Anzi nell’e-
ra di internet e dell’intelligenza artificiale - 
che ai tempi di Overton era appena agli al-
bori – si sono spalancati nuovi sconfinati 
orizzonti, dove paiono materializzarsi sce-
nari degni dei romanzi distopici di Orwell e 
Benson, dominati da invisibili grandi fratelli 
e padroni del mondo. 

PROGRESSIONE A TAPPE 

  Sia chiaro che Overton non era un morali-
sta, né uno strenuo difensore di principi non 
negoziabili su frontiere di lotta contro il rela-
tivismo etico. Neppure può essere ascritto 
tra i propugnatori di tesi “libertarie” per cui, 
dal momento che non esiste alcuna legge 
naturale, all’individuo tutto è concesso ri-
spetto a se stesso e tutto può divenire leci-
to. Semplicemente Overton studia il 
percorso e le tappe attraverso le quali, 

  Ha avuto una certa notorietà postuma per 
la sua teoria di ingegneria sociale, denomi-
nata appunto “The Overton Window”, la fi-
nestra Overton. Nei suoi studi cercava di 
spiegare i meccanismi di persuasione e di 
manipolazione delle masse, in particolare di 
come si possa trasformare un’idea da com-
pletamente inaccettabile per la società a 
pacificamente accettata ed infine legalizza-
ta. 

  Tecniche affinate, gli esperti di pubblicità e 
marketing ben le conoscono e sempre di 
più vengono applicate su scala globale 
dai think tank dell’economia e della politica 
per orientare il modo di pensare e le incli-
nazioni dell’opinione pubblica. 

  In fondo è lo schema tipico delle dittature. 
Ci si chiede infatti, spesso a posteriori, co-
me interi popoli, non solo e non sempre a 
seguito di pressioni violente, abbiano potu-
to a un certo punto trovarsi a pensare tutti 
nello stesso identico modo e a condividere 
supinamente stili di vita prima nemmeno 

Il 6 Agosto 2021 il nostro Paese è entrato nella più oscu-

ra delle Ere. Ciò serva a chi si era consegnato al torpore 

deresponsabilizzante della auto dichiarata "Fine della 
Storia". Se ne esce coltivando l'esatto opposto, ossia la 

propria idea di protagonismo sociale e lottando in ogni 

modo per i propri diritti, creando reti solidali sempre 

più vaste e orizzontali, abbandonando al loro destino 

vampiri psichici di varia natura. Non è la fine. E' l'inizio.  

Spalancate le finestre...di Overton! 

% 



Spalancate le finestre  

eccezione A questo punto si 
apre il dibattito. La “finestra” 
resta confinata nel campo 
delle trasgressioni non am-
messe. Tuttavia… non si può 
generalizzare. In alcuni casi 
occorre considerare le moti-
vazioni e l’idea, per quanto 
estrema, radicale e inoppor-
tuna può trovare spazio, 
quanto meno a livello di pro-
vocazione. 

3 Accettabile “Io non lo farei 
mai, ma perché impedirlo ad 
altri?” Sia pur con i dovuti di-
stinguo la “finestra” entra 
nella sfera del socialmente 
rilevante. Nei salotti televisivi 
scendono in campo esperti a 
vario titolo. L’opinione pubbli-
ca sospende il giudizio, si 
sposta verso posizioni più 
“soft” all’apparenza neutre.  

4 Ragionevole A questo 
punto l’idea ha già perso 
quasi del tutto l’iniziale carico 
eversivo. “Non c’è nulla di 
male”. E’ più che comprensi-
bile,  normale, assolutamen-
te normale… anzi necessa-
rio, “bisogna creare le condi-
zioni affinché…” 

5 Diffuso La “finestra”, salita 
ad un nuovo stadio, 
 raccoglie crescente consen-
so politico e nel contempo 
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ogni idea, sia pur assurda e 
balzana, può trovare una 
sua “finestra” di opportuni-
tà. Qualunque idea, se abil-
mente e progressivamente 
incanalata nel circuito dei 
media e dell’opinione pub-
blica, può entrare a far par-
te del mainstream, cioè del 
pensiero diffuso e dominan-
te. Comportamenti ieri inac-
cettabili, oggi possono es-
sere considerati normali, 
domani saranno incoraggia-
ti e dopodomani diventeran-
no regola, il tutto senza ap-
parenti forzature. 

  Secondo Overton questa 
progressione è scandita da 
una precisa sequenza che 
può essere sintetizzata nel-
le seguenti fasi.  

1 Impensabile E’ il mo-
mento in cui la “finestra” si 
apre. L’idea e i comporta-
menti annessi risultano im-
presentabili, suscitano ge-
nerale repulsione, sono og-
getto di divieto. Però se ne 
comincia a parlare … e, 
senza che nessuno se ne 
renda conto, se ne parla 
sempre di più. Il tam tam è 
partito e l’idea è pronta per 
il passaggio successivo. 

2 Divieto, ma con qualche 
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 può far aumentare i consensi alla politica. 
Rappresenta ormai un sentire comune am-
piamente condiviso, che si specchia nella 
cultura popolare (testimonials, cantanti, at-
tori, programmi televisivi ecc.) 

6 Legale  L’idea viene ufficialmente recepi-
ta nell’ordinamento dello Stato. L’obiettivo è 
raggiunto. 

CANNIBALI, PERCHÉ NO? 

  La “finestra di Overton” non è progressi-
sta, né reazionaria. Lo schema funziona 
allo stesso modo sia che gli imput arrivino 
da destra, dal centro o dalla sinistra.   

  Qualche tempo fa il regista russo Nikita 
Mihalkov, ispirandosi alla Overton Window, 
ha ipotizzato gli spostamenti della “finestra” 
su un’idea oggi ritenuta totalmente estrema 
(...ma neanche troppo): quella del canniba-
lismo. Inaccettabile ai più, persino orripilan-
te. Passata alla seconda tappa, la narrazio-
ne impercettibilmente cambierà: chiamare i 
mangiatori di carne umana “cannibali” è 
una semplificazione, meglio sarebbe parla-
re di “antropofaghi”. In alcuni casi il feno-
meno, diffuso sin dall’antichità e radicato in 
alcune culture, trova spiegazione in lunghi 
periodi di carestia e forse anche in una pre-
disposizione su base genetica. 

  Se un gruppo di pressione o una lobby 
riuscirà a far spostare la “finestra” in avanti, 
avremo un ritratto dei precedenti “cannibali” 
quasi edificante. Nei dibattiti qualche stu-
dioso comincerà a chiamarli “antropofili” 
(amanti del genere umano). Questa abitudi-
ne alimentare non va criminalizzata - si dirà 
-  è un’opzione possibile e in fondo natura-
le, fatte salve le precauzioni igienico-
sanitarie, a condizione che non si provochi 
un danno permanente a terze persone e 
che queste siano consenzienti. E così via di 
seguito...   

RANE BOLLITE 

  Per restare in tema già Noam Chomsky, 
filosofo anarchico contemporaneo, aveva 
declinato in termini sociologici il cosiddetto 

“principio della rana bollita”, prendendo 
spunto dai  risultati di un vecchio esperi-
mento scientifico ottocentesco. 

  Se si butta una rana in un contenitore di 
acqua bollente, l’anfibio, come tocca l’ac-
qua, spicca un salto fulmineo e quasi sem-
pre riesce ad uscirne vivo. Se si mette 
nell’acqua fredda e si riscalda molto lenta-
mente il contenitore fino ad ebollizione, la 
rana finisce bollita senza mostrare alcun 
segno di reazione e senza tentare di venir-
ne fuori.     

  “Se guardiamo ciò che succede nella no-
stra società da alcuni decenni – sostiene 
Noam  Chomsky - ci accorgiamo che stia-
mo subendo una lenta deriva alla quale ci 
abituiamo. Un sacco di cose, che ci avreb-
bero fatto orrore 20, 30 o 40 anni fa, a po-
co a poco sono diventate banali, edulcora-
te e oggi ci disturbano solo leggermente o 
lasciano decisamente indifferenti la gran 
parte delle persone. In nome del progres-
so e della scienza, i peggiori attentati alle 
libertà individuali, alla dignità della perso-
na, all’integrità della natura, alla bellezza 
ed alla felicità di vivere, si effettuano lenta-
mente ed inesorabilmente con la complici-
tà costante delle vittime, ignoranti o sprov-
vedute”. 

  Proprio come la “rana bollita”, cotta a 
puntino, mentre sguazzava tranquilla nella 
sua acqua sempre più, da tiepida, a calda. 

 

FONTE: 

https://www.nichelino.com/news/index.
php/approfondimenti/33-etica/2862-la-
finestra-di-overton-spiega-come-si-
manipolano-le-masse 

 

Joseph Overton era un sociologo america-
no. Morto giovane, a 43 anni. Nel 2003 si 
schiantò a bordo di un aereo ultraleggero 
da lui stesso pilotato, in circostanze non 
del tutto chiare.  

...di Overton! 
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“Coloro che criticano le misure liberticide e il green pass sono stati 
etichettati, derisi, oscurati. Sono stati equiparato ai pazzi, da curare. 
Ai criminali e ai terroristi. Sono stati hanno chiamato “sorci”. Hanno 
augurato loro di diventare una “poltiglia verde”. Perché chi dissente 
dalla narrativa terapeutica, dal pensiero unico, è un “eretico” del nuo-
vo millennio. E come gli eretici del passato, va perseguitato. Escluso 
dal dibattito pubblico, censurato, dileggiato, osteggiato, discriminato, 
ghettizzato. Trattato come un “paria”. Escluso dalla vita sociale, per-
sino dal lavoro. Il clima di isteria collettiva odierno rappresenta lo ste-
reotipo persecutorio classico, teso ad accusare, a seconda dell’occa-
sione, una classe precisa di persone di cospirazioni per poter legitti-
mare la violenza nei loro confronti. È la dinamica del capro espiatorio. 
Comune a millenni di questa dinamica, è la paura.”    
                                                                  ENRICA PERUCCHIETTI 

Covid: Cgia, 8 posti di lavoro persi su 
10 sono autonomi.   Alcune strutture ricettive, 

alberghi, ristoranti, agrituri-

smo ed altre attività commer-

ciali non chiederanno il green 

pass: premiamoli con la no-

stra fiducia e solidarietà. 

  Molti di questi titolari di atti-

vità si sono iscritti a questo  

portale per farsi conoscere e 

farci sentire liberi finché po-

tranno www.animap.it . 

  Appena conosceremo altri 

modi per trovare queste atti-

vità ve ne daremo notizia, e 

quando troverete posti con 

queste caratteristiche, dite 

loro di registrarsi. 

  Il link di invito al canale è  

 https://t.me/vaccini 

Green pass: chi dissente è un moderno 

"eretico" e va perseguitato.  

  Nel mondo del lavoro, il Covid ha colpito soprattutto i lavora-
tori autonomi. Tra febbraio 2020, mese che precede l'avvento della 
crisi pandemica, e giugno di quest'anno, l'Italia ha perso 470mila 
occupati. 
  Di questi, 378mila (pari a oltre l'80% del totale) sono lavoratori indi-
pendenti. A sottolinearlo è l'Ufficio studi della Cgia, la Confederazio-
ne dell'Artigianato.  
In questi 16 mesi il numero totale delle partite Iva presenti in Italia è 
diminuito mediamente di 776 unità al giorno. Ad aver subito gli effetti 
più negativi dalla crisi innescata dalla pandemia sono stati prevalen-
temente i piccoli commercianti, gli esercenti, i collaboratori e tantissi-
mi liberi professionisti. Tra i lavoratori dipendenti, invece, il numero 
complessivo degli occupati è sceso di 92mila unità. 

  "Se otto persone su dieci che hanno perso il lavoro in questo perio-
do storico appartengono al cosiddetto 'popolo delle partite Iva', non 
si capisce come mai - osservano gli Artigiani di Mestre - non sia an-
cora emersa una particolare attenzione in grado di coinvolgere l'opi-
nione pubblica e la politica su questo dramma sociale ed economi-
co".  
                                                                              ANSA 

https://www.youtube.com/watch?v=-Z1dYh2_W4o
https://animap.it/
https://t.me/vaccini
https://t.me/vaccini
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2021/08/07/covid-cgia-8-posti-di-lavoro-persi-su-10-sono-autonomi_3281eb61-cfa7-4450-8b87-b562b7399d56.html
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Il più grande nemico della conoscenza 

non è l’ignoranza,  

ma è l’illusione di sapere. 

Actung ! 

Pericolen. 

Dissidenten politiken. 

Unvaccinated. 



www.mariopaganini.it 

Trova le DIFFERENZE. 
Uhmm… Troppo difficile. 
Lasciamo stare… 
Trova le ANALOGIE. 

Se sei di destra, sei fascista.  

Se sei contrario all’obbligo 

vaccinale, sei no-vax.  

Se protesti contro il Green 

Pass, sei negazionista.  

Se ti opponi al Ddl Zan, sei 

omofobo.  

Se ti opponi all’accoglienza, 

sei razzista. 

Se non ti vaccini, sei conta-

gioso.  

Se non la pensi come loro, 

sei anormale.  

Se di tutto ciò non te ne frega 

un c***o, sei LIBERO ! 

"Quindi spiegatemi,  

                                   secondo voi io dovrei impedire l'accesso 

al mio ristorante a quella parte di popolazione che, insieme 

a me, da mesi, combatte contro questa follia dilagante, sola-

mente perché ha liberamente scelto di salvaguardare la sua 

salute come meglio crede ?! 

Dovrei dire, a chi quest'inverno ci ha sostenuto con asporti, 

improbabili, prima, e cene al freddo e alla pioggia, dopo, 

che ora deve lui stare fuori dal mio locale per lo stesso moti-

vo per il quale ci è entrato, quando l'unica cosa fatta da que-

sto Governo di del*****nti è stato chiuderci, togliendoci il 

diritto al lavoro e alla sopravvivenza, millantando ristori mai 

pervenuti ?! 

Quindi spiegatemi, 

              nel mio ristorante sono benvenuti i cani, 

e io dovrei vietare l'entrata ad alcuni esseri umani, marchiati 

da una società malata di ipocondria e psicopatica [***] in-

concepibile che manco nel medioevo! A persone che sono 

venute qui, quando abbiamo riaperto, dopo mesi, con un 

sorriso, una parola di incoraggiamento, con positività e 

buon umore, mentre gli altri, terrorizzati da questo male ter-

ribile che sta sterminando l'umanità (...), si erano chiusi in 

casa come topi, lasciandoci alla nostra solitudine e alla no-

stra sorte, senza un briciolo di empatia, in preda a una pau-

ra senza senso e senza futuro. A persone che ci hanno fatto 

lavorare permettendoci di pagare le spese assurde che lo 

Stato italiano ha continuato a chiederci, senza chiederci, pe-

rò, se riusciamo a dar da mangiare ai nostri figli ?! 

Quindi spiegatemi, 

                                  io dovrei discriminare chi a noi ci ha pen-

sato, a chi ci ha permesso di vedere ancora una speranza di 

umanità in fondo a questo buco nero che altri hanno creato, 

semplicemente isolandosi nel proprio egocentrismo egoisti-

co, che tanto la battaglia mica era la loro ?! 

Quindi spiegatemi, 

                                  preferite che vi mandi aff***ulo io, o ci 

andate da soli ?!" 

LETTERA DI UN RISTORATORE 
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Buoni & Cattivi... 
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Chi ha il cervello piccolo 

ha spesso la bocca 

troppo grande ! 

Immagine trovata su Internet e segnalata da Moreno . 

Se il virus non colpisce queste persone, confi-
diamo nel provvidenziale arrivo di un altro virus, 
che colpisca la Rete e distragga le persone. 


